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Presentato il nuovo piano sosta:
righe blu e agevolazioni per i salsesi
Ieri l'incontro con i cittadini: con ogni probabilità entrerà in vigore l'1 gennaio

Corte
civica
I partecipanti
a l l ' i n c o n t ro
di ieri sulla
p re s e n t a -
zione del
piano sosta.

‰‰ «Novembre in rosso»: sabato alle 16, con
ritrovo davanti al Municipio, è in programma
«Camminiamo insieme contro la violenza:
parole, passi, presenza», con l’attrice Paola
Ferrari, la musicista Brunella Bardi e il con-
tributo di Arte&Cultura di Parma.

Novembre in rosso
Camminata
sabato
pomeriggio

‰‰ Nella corte civica Tommasi-
ni alla presenza, tra gli altri, di al-
cuni amministratori comunali e
del funzionario Ascom Massimi-
liano Minei, il sindaco Luca Mu-
sile Tanzi e il dirigente Andrea
Saccani hanno presentato il
nuovo piano sosta che sarebbe
dovuto entrare in vigore dal
prossimo 18 dicembre ma che
slitterà con buona probabilità al
1° gennaio sulla base delle istan-
ze delle associazioni di categoria
e di ragioni amministrative.

Tra le altre novità del piano si
inseriscono la prima ora gratuita
nel parcheggio della copertura,
30 minuti per le altre zone, il
permesso gratuito per i residenti
senza autorimessa nei pressi
delle righe blu della propria zo-
na per la prima auto, mentre per
la seconda vettura costerà 30 eu-
ro all’anno.

Andando con ordine, le zone
particolari saranno il parcheggio
della copertura, dove la prima
ora di sosta sarà gratuita, viale
Matteotti ed il centro, mentre gli
altri parcheggi a righe blu riguar-
deranno il P2 Arena dei Platani,
che appena possibile diverrà ad

accesso controllato da una sbar-
ra, il P5a, nell’area mercatale di
via Pascoli, e il P5c (Citronia) a
pagamento solo sabato, dome-
nica e festivi, mentre per quanto
riguarda il P5d, dell’oratorio don
Bosco, l’amministrazione sta
dialogando con la proprietà per
avere a disposizione circa 60 po-
sti, la metà dei quali riservati alla
scuola dal lunedì al venerdì in
periodo scolastico.

Per quanto riguarda le tariffe, i
residenti in zone particolari privi
di posti auto avranno diritto al
parcheggio gratuito per la prima
auto, mentre per la seconda vet-
tura sarà previsto un abbona-
mento annuale da 30 euro e dalla

terza come se si fosse residenti in
qualsiasi altra zona. Negli altri
casi di residenti con posto auto,
di lavoratori ed esercenti in zone
particolari il costo sarà di 10 euro
per un abbonamento mensile
oppure annuale a 60 euro.

Invariati resteranno gli orari,
dalle 8.30 alle 19.30 tutto l’anno.
Ad ogni buon conto, al momento
le nuove righe blu e quelle all’Are -
na dei Platani al momento non
sono a pagamento. Allo studio an-
che il senso unico da parco Maz-
zini verso largo Sabin per la sosta
dei disabili e dei mezzi Ausl.

Questo invece il posiziona-
mento dei parcometri: in via Pa-
scoli dal civico 1 al 27 e dal 2 al 22

e nell’area mercatale, in viale
Porro, viale Matteotti, parco
Mazzini, Arena dei Platani, co-
pertura di via Del Lavoro, via
Dalla Rosa, viale Berenini, piaz-
zale Giustizia e via Milano.Per
ragioni amministrative, sino al
1° gennaio la tariffa resterà di 80
centesimi all’ora e non sarà pre-
visto il rilascio di abbonamenti:
dal 1° gennaio si potranno sotto-
scrivere gli abbonamenti esclu-
sivamente online (ma gli uffici
comunali saranno comunque a
disposizione per ogni chiari-
mento e per la compilazione)
compilando una scheda dal sito
del Comune caricando gli allega-
ti richiesti insieme a un’autodi-
chiarazione.

Gli abbonamenti mensili ed
annuali saranno validi per l’inte-
ro mese o anno solare di riferi-
mento. Il nuovo piano sarà gesti-
to dall’amministrazione senza
l’intervento di enti terzi. Nume-
rosi gli interventi del pubblico
presente, mentre Minei di
Ascom ha ringraziato l’ammini-
strazione per i tavoli di lavoro.

M.L.
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Personaggio A 95 anni ancora impegnato nel mondo della ristorazione

Colla, l'inventore della pizza alta
ora fa il selezionatore di salumi

« S a n d ro »
Colla
Fu lui
ad aprire
la pizzeria
P o rc h e t t a .

‰‰ Ai salsesi, ma non solo, pro-
babilmente il nome Alessandro
Colla dirà poco nulla, ma se ac-
canto al nome mettessimo fo-
caccia o pizza alta e «Porchetta»,
le cose cambierebbero e di mol-
to.

Sì, perché Alessandro, Sandro
per gli amici, è l’inventore della
focaccia alta e fondatore della
«Porchetta», il mitico locale che
ha scritto pagine indimenticabi-
li nella storia di Salsomaggiore.

Oggi, alla bella età di 95 anni
(«Saranno 96 a gennaio», dice
con il malcelato orgoglio di chi
ne dimostra almeno 20 di me-
no), Sandro è il selezionatore e

custode dei prosciutti, culatelli
e culacce, tutti rigorosamente
provenienti dalla Food valley,
che la cantina «Il Poggio» abbi-
na ai propri vini nelle ormai tra-
dizionali degustazioni capaci di
attrarre ogni anno migliaia di
appassionati da tutto il mon-
do.

L’esperienza di Sandro Colla
in campo salumiero data da
tantissimi anni: giovanissimo,
ottiene il diploma di norcino al-
la scuola milanese «Cesare Cor-
renti», si impiega alla Citterio e
qui matura la decisione di apri-
re un proprio salumificio e lo fa
nella Bassa, a Villanova sull’A r-

da, paese d’elezione del Mae-
stro Verdi. Qui i primi successi,
che consentono a Sandro di ser-
vire con i suoi prodotti i migliori
alberghi di Salso, oltre che la
stessa Citterio, che riponeva nel
suo lavoro la massima fiducia.
Arrivano gli anni ‘60: il salumi-
ficio chiude e inizia l’avventura
della «Porchetta».

Sono passati più di sessan-
t’anni da allora, ma Sandro ha
voluto rimanere nel campo che
preferisce: quello dell’e n o g a-
stronomia di alta qualità e così,
per riconoscere il suo impegno,
ecco che la cantina «Il poggio»
lo ha premiato lo scorso mese di

agosto, dedicandogli una serata
di festa, nella quale, ovviamen-
te, gli ospiti, oltre ai vini del
«Poggio», hanno gustato i salu-
mi di cui Sandro si prende cura.
Con immancabile successo.

Egidio Bandini
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Rotary Club
Separazione
delle carriere
Confronto
tra esperti

‰‰ Le ragioni del sì e del no
alla riforma costituzionale
sulle carriere dei magistrati
si sono confrontate giovedì
scorso in occasione di una
conviviale del Rotary Club
Salsomaggiore, presieduto
quest’anno da Roberto Cu-
pola.

Ospiti della serata sono sta-
ti Stefano Brusati, magistrato
e presidente del Tribunale di
Piacenza schierato per il no,
e Stefano Freschi, avvocato
cassazionista favorevole alla
riforma. Introdotti da Franco
Guariglia e alla presenza del-
l’assistente del governatore
Giovanni Pedretti, i due han-
no esposto al pubblico le loro
ragioni. «Io credo che questa
riforma sia il necessario
completamento del percorso
verso un giusto processo – ha
spiegato Freschi - . Un giudi-
ce per essere davvero terzo
non deve avere legami ordi-
namentali con le parti, men-
tre ora giudici e pubblici mi-
nisteri siedono insieme in di-
versi organismi. Il problema
non è il passaggio tra una
funzione e l’altra. E’ una que-
stione di trasparenza dei ma-
gistrati verso le collettività:
con la riforma il giudice di-
venta davvero terzo».

Di parere opposto Brusati.
«E’ vero che oggi c’è un con-
corso unico per giudici e
pubblici ministeri ma è an-
che vero che ci sono regole
che stabiliscono una separa-
zione di fatto della carriera
requirente da quella giudi-
cante - ha spiegato - . I veri
problemi della giustizia pe-
nale sono la bulimia norma-
tiva e la lunghezza dei pro-
cessi, temi che questa rifor-
ma non tocca. Per questo la
ritengo sostanzialmente
inutile. Un giudice è terzo
per definizione, a prescinde-
re dal concorso superato per
entrare in magistratura».

Entrambi i relatori hanno
mostrato una grande capa-
cità di chiarire i punti della
riforma.

A.C.
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